LA NATURA

Non ¢, la natura, cid che voi pensate.
Non & uno stampo, un'effigie¢ inanimata.
V'ha un’anima in essa, v'ha in essa, liberta,
favella, amore.

Vedete voi la fronda e il fiore sull’albero
o ve I'ha attaccati 'orticoltore?
o matura il frutto nel materno seno
per giucco di esterne, estranee forze?...

Essi non vedono e non odono;
vivono nel nostro mondo, come immersi nella
[tenebra;
per essi gh astri non hanno respiro,
né hanno vita le onde del mare.

I raggi non penetrano loro nell’anima;
la primavera, nei loro petti, non fiorisce;
innanzi ad essi non hanno parola le foreste
e la notte stellata, per essi, & mutal!
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